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JÓZSEF NAGY

CRONACA
Attività della Società Dantesca Ungherese·*

Anche  nel  presente  numero  di  Quaderni  Danteschi diamo  il 
breve  resoconto  delle  attività  della  Società  Dantesca  Ungherese, 
svoltesi nel secondo semestre dell’Anno Accademico 2013-2014.

Nell’ambito  della  prima  seduta  ordinaria  della  SDU,  il  24 
gennaio 2014 ha avuto luogo una discussione sulla metodologia della 
preparazione del futuro commento dantesco ungherese, col titolo  I  
princìpi  e  le  questioni  tecniche  del  commento  alle  opere  di  Dante.  
Discussione  d’atelier (A  Dante-kommentár  elvei  és  technikai  kérdései.  
Műhely-megbeszélés).

Il 28 febbraio 2014 si è assistiti all’interessantissima relazione 
di Simona Brambilla (Università Sacro Cuore di Milano), intitolata Le  
Chiose Selmi all'Inferno: struttura e problemi di edizione. La conferenza 
mirava  a  presentare  i  problemi  editoriali  relativi  alla  tradizione 
manoscritta  delle  Chiose  Selmi  all’Inferno,  caratterizzata  da  una 
evidente  tendenza  rielaborativa  da  parte  dei  copisti,  inoltre  a 
illustrare le principali caratteristiche del commento, che si connota di 
tratti  fortemente  popolari  e  lascia  emergere  un  autore  non 
particolarmente colto.

Nelle due occasioni susseguenti – il 28 marzo e l’11 aprile 2014 
– si è svolta una serie di dibattiti sulla traduzione in ungherese del 
Paradiso del  poeta-linguista  Ádám  Nádasdy,  col  titolo  appunto 
Discussioni  sulla  traduzione  ungherese  del  Paradiso,  fatta  da  Ádám  
Nádasdy (Vitadélután  Nádasdy  Ádám  Paradicsom-fordításáról).  Alla 
prima  seduta  dedicata  a  tale  intercamio  di  idee  i  relatori  (Béla 
Hoffmann, Ákos Cseke e Norbert Mátyus) trattavano innanzittutto 
alcuni problemi relazionati  specificamente  alla  traduzione poetica, 

* The  present  review  was  supported  by  the  János  Bolyai  Research  Scholarship  of  the  
Hungarian Academy of Sciences. Ringrazio il Prof. Norbert Mátyus per le informazioni, 
indispensabili per la stesura della presente Cronaca.

203



mentre alla seconda seduta in questione i relatori (János Kelemen e 
József  Nagy)  si  soffermavano  su  alcune  questioni  dottrinali  del 
Paradiso (teologia,  politica  ed  etica),  ovviamente  in  stretta 
connessione  all’eccellente  traduzione  –  comprese  le  note  –  di 
Nádasdy. In ambedue occasioni le relazioni critiche hanno suscitato 
dei dibattiti  vivaci,  durante i  quali lo stesso traduttore ha chiarito 
alcune tecniche, applicate nel processo della traduzione.

Il  30  maggio  2014  il  sottoscritto  ha  presentato  il  proprio 
commento al canto XI dell’Inferno (col titolo in italinao Inferno, canto  
XI:  la  gerarchia  dei  peccati,  pubblicato  nel  presente  numero  della 
nostra  rivista),  dando  luogo  –  in  seguito  alla  relazione  –  ad  un 
interessante e fruttifero intercambio di idee tra i presenti e lo stesso 
relatore:  János  Kelemen  ha  esposto  le  proprie  critiche  da  un 
approccio  narratologico,  rilevando  il  carattere  eccezionale  (meta-
etico) del Canto; l’astronomo Aurél Ponori-Thewrewk ha sottolineato 
la  pecularità  del  riferimento  astrologico/astronomico  alla  fine  del 
Canto; Béla Hoffmann ha richiamato l’attenzione sulla necessità di 
valutare adeguatamente la figura del Virgilio dantesco (stabilendo la 
sua  funzione  allegorica);  Norbert  Mátyus  ha  promosso  un 
chiarimento  del  rapporto  tra  alto-  e  basso-Inferno  (ovviamente 
nell’analisi  del  Canto  in  questione);  infine  Ádám  Nádasdy  ha 
segnalato la complessità semantica dei termini  usura e  ingiuria (nel 
canto XI dell’Inferno e nella Commedia in generale).

Infine, alla sessione del 13 giugno 2014 della SDU i presenti 
hanno potuto ascoltare l’importante relazione filosofica di Michele 
Sità, La nostalgia e il ricordo nella Divina Commedia (altrettanto 
pubblicata nel presente numero di Quaderni Danteschi).

La SDU nel semestre trattato ha realizzato – in collaborazione 
con l’Istituto Italiano di Cultura di Budapest, nello stesso Istituto – 
una Lectura Dantis: il 27 febbraio 2014 il pubblico ha avuto occasione 
di assistere alla Lectura del canto XXXIV dell’Inferno, recitato in 
ungherese dall’attore Péter Barbinek e in italiano da Michele Sità, con 
l’accompagnamento musicale di Ágnes Ludmann, e completata con 
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l’analisi di János Kelemen. Secondo i piani la serie di queste Lecturae  
Dantis si riprenderà nel settembre 2014.
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